
DECRETO LEGISLATIVO 19 novembre 2008 , n. 194 
 

Disciplina delle modalità di rifinanziamento dei controlli sanitari ufficiali 
in attuazione del regolamento (CE) n. 882/2004. 

 
 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
 
Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 
Vista  la  legge  25 febbraio 2008, n. 34, recante disposizioni per l'adempimento  di  obblighi  derivanti  
dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee  (Legge comunitaria 2007), ed in particolare l'articolo 27; 
 
Visto  il  decreto  legislativo 30 gennaio 1993, n. 27, concernente attuazione  della direttiva 89/608/CEE 
relativa alla mutua assistenza tra  autorità amministrative per assicurare la corretta applicazione 
della legislazione veterinaria e zootecnica; 
 
Visto  il decreto legislativo 19 novembre 1998, n. 432, concernente attuazione  delle  direttive  93/118/CEE e 
96/43/CEE che modificano e codificano  la  direttiva 85/73/CEE in materia di finanziamento delle ispezioni  e  
dei controlli veterinari degli animali vivi e di taluni prodotti di origine animale, e successive modificazioni; 
 
Visto  il  decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 123, e successive modificazioni, ed in particolare l'articolo 4, 
comma 3; 
 
Visto il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 80; 
 
Visto  il  decreto  legislativo 17 giugno 2003, n. 223, concernente attuazione   delle   direttive   2000/77/CE   
e  2001/46/CE  relative all'organizzazione dei controlli ufficiali nel settore dell'alimentazione animale; 
 
Visto  il regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativo ai 
controlli ufficiali intesi a verificare la conformità alla normativa in materia di mangimi e di alimenti e alle 
norme sulla salute e sul benessere degli animali; 
 
Vista  la  decisione  2007/275/CE  della Commissione, del 17 aprile 2007,  relativa agli elenchi degli animali 
e prodotti da sottoporre a controlli  presso  i  posti  di  ispezione  frontaliera a norma delle 
direttive del Consiglio 91/496/CEE e 97/78/CE; 
 
Considerato  che  ai sensi dell'articolo 26 del regolamento (CE) n. 882/2004  gli  Stati  membri  garantiscono  
che,  per  predisporre il personale  e  le  altre risorse necessarie per i controlli ufficiali, siano resi disponibili 
adeguati finanziamenti con ogni mezzo ritenuto appropriato, anche mediante imposizione fiscale generale o 
stabilendo diritti o tasse; 
 
Vista  la  preliminare  deliberazione  del  Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 19 settembre 2008; 
Acquisito  il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo  Stato,  le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, reso nella seduta del 13 novembre 2008; 
 
Acquisiti  i  pareri  definitivi delle competenti Commissioni della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 
 
Vista  la  deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 19 novembre 2008; 
 
Sulla proposta del Ministro per le politiche europee e del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali, di concerto con i Ministri  degli affari esteri, della giustizia, dell'economia e delle finanze,  delle  
politiche  agricole  alimentari  e forestali e per i rapporti con le regioni; 
 

E m a n a 
 

il seguente decreto legislativo: 
 
 



Art. 1 
Campo di applicazione 

 
 
  1. Il presente decreto stabilisce le modalità di finanziamento dei controlli   sanitari   ufficiali,   disciplinati  al  
titolo  II  del regolamento (CE) n. 882/2004, eseguiti dalle autorità competenti per la  verifica della conformità 
alla normativa in materia di mangimi e di alimenti e alle norme sulla salute e sul benessere degli animali. 
  2.  Per  il  finanziamento  dei  controlli  di  cui  al comma 1, si applicano  le  tariffe  previste  negli allegati al 
presente decreto, secondo le modalità di cui all'articolo 2. 
  3.  Le  tariffe  di  cui  al  presente  decreto,  che sostituiscono qualsiasi  altra  tariffa prevista per i controlli 
sanitari di cui al comma  1,  sono  a carico degli operatori dei settori interessati dai controlli  di  cui  al  
comma  1.  E'  fatta salva la possibilità di stabilire,  con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle 
politiche  sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,  uno specifico contributo per la 
lotta contro le epizoozie e le malattie enzootiche, sentita la Conferenza Stato-Regioni. 
     

Art. 2 
Riscossione delle tariffe 

 
  1.  Per i  controlli  sanitari ufficiali effettuati sul territorio nazionale presso gli operatori dei settori interessati 
dai controlli di cui all'articolo 1 sono riscosse le tariffe di cui all'allegato A. 
  2.  Per i  controlli sanitari ufficiali  effettuati su alimenti, mangimi, sottoprodotti di origine animale e sugli  
animali vivi presentati all'importazione sono riscosse le tariffe di cui all'allegato B. 
  3. Le tariffe relative alla registrazione e al riconoscimento degli stabilimenti del settore dei  mangimi e degli  
alimenti di cui all'articolo  31 del regolamento (CE) n. 882/2004 sono determinate sulla base della copertura 
del costo effettivo del servizio. 
  4.  L'autorità competente che effettua contemporaneamente diversi controlli  ufficiali in un solo stabilimento 
li considera quale attività unica e riscuote una unica tariffa che assicura la copertura dei costi dei servizi resi. 
  5.  Alle tariffe di cui al presente decreto si applica l'articolo 27, paragrafo 9, del regolamento (CE) n. 
882/2004. 
 

Art. 3 
Criteri per la determinazione e per l'aggiornamento delle tariffe 

 
  1.  La determinazione e l'aggiornamento degli importi delle tariffe di cui al presente decreto avviene sulla 
base del costo effettivo del servizio,  tenuto  conto  di  quanto  stabilito  all'allegato  VI  al regolamento (CE) 
n. 882/2004.  
  2.  Gli  importi delle tariffe riscosse dagli uffici periferici del Ministero  del  lavoro,  della  salute e delle 
politiche sociali sono maggiorati nella misura prevista dal CCNL e dai contratti integrativi in  presenza  di  
controlli  sanitari  ufficiali  effettuati fuori la fascia  oraria  ordinaria di apertura degli uffici come determinata 
nella sezione II dell'allegato C. L'importo di dette maggiorazioni è destinato  a  garantire  il  funzionamento  
dei  citati  uffici fuori dall'orario di servizio. 
  3. Gli importi delle tariffe riscosse dalle ASL sono maggiorati del 30  per cento in presenza di controlli 
sanitari ufficiali effettuati, su  richiesta  dell'operatore  dei  settori  interessati,  in  orario festivo o notturno. 
  4.  Ai  fini delle  operazioni  di calcolo degli importi di cui al comma  1  si  applicano  i  paragrafi  5 e  6  
dell'articolo 27 del regolamento (CE) n. 882/2004, sempre che sia comunque garantita la copertura del costo 
effettivo del servizio. 
  5.  Relativamente  alle  attività di  ispezione negli impianti di macellazione, ai fini di una valutazione 
omogenea dei costi sostenuti per  l'espletamento  dei  controlli  previsti dal regolamento (CE) n. 854/2004,  
con  provvedimento  da  adottare  in  sede  di  Conferenza Stato-regioni,  possono  essere  fornite  
specifiche  indicazioni  di calcolo in rapporto ai tempi minimi di ispezione. 
 

Art. 4 
Controlli supplementari ed integrativi e su richiesta 

 
  1. Si definiscono: 
   a) controlli supplementari ed integrativi: i controlli di cui agli articoli 28 e 14, paragrafo 1, del regolamento 
(CE) n. 882/2004; 
   b)  controlli  rafforzati:  i  controlli  di  cui all'articolo 15, paragrafo  5,  del  regolamento  (CE)  n.  882/2004,  
nonché quelli stabiliti da provvedimenti adottati in sede comunitaria e nazionale. 
  2. Le spese derivanti dai controlli di cui al comma 1 sono a totale carico  degli operatori dei settori 
interessati di cui all'articolo 1 e si determinano tenendo conto del costo orario del servizio, stabilito secondo 



le modalità di cui all'articolo 5 e all'allegato C -  sezione I, prestato per effettuare il controllo e dell'eventuale 
costo  di  analisi  di laboratorio da corrispondere direttamente alla struttura che ha effettuato l'analisi. 
  3.  Ai controlli effettuati su richiesta dell'operatore, compresi quelli effettuati ai fini della certificazione, si  
applica la disposizione di cui al comma 2. 
 

Art. 5 
Costo orario 

 
  1.   Si  definisce costo orario del servizio il costo medio complessivo di un'ora di lavoro prestato dall'addetto 
all'esecuzione di controlli sanitari di cui al regolamento (CE) n. 882/2004. 
  2.  Il  costo orario del servizio è indicato nell'allegato C - sezione I. 
 

Art. 6 
Modalità di adeguamento ed aggiornamento delle tariffe 

 
  1.  Il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali con proprio decreto, anche sulla base dei dati 
di cui all'articolo 8:  
   a) adegua  periodicamente, almeno ogni due anni, sulla base della copertura del costo effettivo del 
servizio, gli importi delle tariffe di cui agli allegati A e B e quelle relative al costo orario di cui all'articolo 5; 
   b) aggiorna le tariffe di cui all'allegato A, anche introducendone ulteriori, tra cui quelle relative alla salute e 
al benessere degli animali,  previo  parere favorevole della Conferenza permanente per i rapporti  tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano; 
   c) aggiorna le tariffe di cui all'allegato B, anche introducendone ulteriori, tra quelle previste dal regolamento 
(CE) n. 882/2004.  
  2.  Le  tariffe  di  cui  alle  lettere  b)  e  c) del comma 1 sono determinate, ai sensi dell'articolo 3, sulla base 
del costo effettivo delle prestazioni rese. 
               

Art. 7 
Destinazione dei proventi derivanti dalla riscossione delle tariffe 

 
  1.  Gli  introiti  derivanti dalla riscossione delle tariffe di cui all'allegato A sono destinati e vincolati: 
   a) la quota del 90 per cento, alle aziende sanitarie locali per la copertura  delle  spese relative al 
mantenimento, al potenziamento ed al miglioramento dell'efficacia della programmazione e dell'attuazione 
del piano aziendale integrato dei controlli, comprese le spese amministrative sostenute; 
   b)  la  quota  del  3,5  per  cento,  alle regioni e alle province autonome  per  la  copertura delle spese 
relative al mantenimento, al potenziamento ed al miglioramento dell'efficacia della programmazione 
e dell'attuazione del piano regionale integrato dei controlli; 
   c)  la  quota  del  3,5  per  cento, agli Istituti zooprofilattici sperimentali per la copertura delle spese relative 
all'esecuzione dei controlli; 
   d) la quota dell'1 per cento, ai laboratori nazionali di referenza addetti ai controlli  ufficiali di cui al presente  
decreto, accreditati ai sensi del regolamento (CE) n. 882/2004; 
   e) la quota del 2 per cento, è versata ad apposito capitolo dello stato   di   previsione  dell'entrata  del  
bilancio  dello  Stato  e riassegnata  al  Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali  per la 
copertura delle spese relative al potenziamento ed al miglioramento  dell'efficacia  della programmazione e 
dell'attuazione del piano nazionale integrato dei controlli. 
  2.  Gli  introiti  derivanti dalla riscossione delle tariffe di cui all'allegato B, sezione I, sono destinati e 
vincolati: 
   a)  la quota del 5 per cento, all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnata,  con  decreto  del 
Ministro dell'economia e delle  finanze,  ad  appositi  capitoli  inseriti  nel programma 20.2 
«Prevenzione e assistenza sanitaria veterinaria»  - 6.2.1 «Funzionamento»  di  pertinenza  del  centro di 
responsabilità Dipartimento  per la sanità pubblica veterinaria, la nutrizione e la sicurezza  degli alimenti 
dello stato di previsione del Ministero del lavoro,  della  salute  e  delle  politiche sociali, per la copertura 
delle  spese  connesse  ai  controlli sanitari ufficiali eseguiti dai posti  di ispezione frontaliera, anche fuori 
dall'orario ordinario di apertura  degli  uffici,  di cui all'allegato C - sezione II, nonché per ogni altro onere 
correlato; 
   b) la quota del 7 per cento alle regioni e province autonome sulla base dei controlli a destino effettuati in  
esecuzione  dei provvedimenti adottati dai posti di ispezione frontaliera; 
   c)  la  quota  del  5  per  cento  agli  Istituti  zooprofilattici sperimentali  sulla  base dei controlli sanitari 
ufficiali effettuati sulle merci importate; 
   d)  la  rimanente quota dell'83 per cento all'entrata del bilancio dello Stato. 
  3.  Gli  introiti  derivanti dalla riscossione delle tariffe di cui all'allegato B, sezione II, sono destinati e 
vincolati:  



   a)  per  la quota dell'8 per cento, all'entrata del bilancio dello Stato  per essere riassegnata, con decreto del 
Ministro dell'economia e delle finanze, ad appositi capitoli inseriti nei programmi 20.1 
«Prevenzione, assistenza, indirizzo e coordinamento internazionale in materia  sanitaria umana» - 6.1.1 
«Funzionamento» e 20.2 «Prevenzione e  assistenza sanitaria veterinaria» - 6.2.1 di pertinenza dei centri 
di responsabilità Dipartimento per la prevenzione e la comunicazione e  Dipartimento  per la sanità pubblica 
veterinaria, la nutrizione e la  sicurezza  degli alimenti dello stato di previsione del Ministero del  lavoro, della 
salute e delle politiche sociali, per la copertura delle  spese  connesse ai controlli sanitari ufficiali eseguiti 
dagli Uffici  di  sanità marittima, aerea e di frontiera, per garantire il funzionamento  di  tali uffici anche fuori 
dall'orario di servizio di cui  all'allegato  C  -  sezione  II,  nonché  per  ogni altro onere correlato; 
   b) la quota del 7 per cento alle regioni o province autonome sulla base   dei   controlli   a   destino  
effettuati  in  esecuzione  dei provvedimenti  adottati dagli Uffici di sanità marittima, aerea e di frontiera;  
   c)  la  quota  del  5  per  cento  agli  Istituti  zooprofilattici sperimentali  e agli altri laboratori addetti al 
controllo ufficiale, sulla  base  dei  controlli sanitari ufficiali effettuati sulle merci importate; 
   d)  la  rimanente quota dell'80 per cento all'entrata del bilancio dello Stato. 
  4.  Il  criterio  di  ripartizione  delle  somme di cui al presente articolo  e'  individuato  nella  copertura dei 
costi delle attività espletate dai soggetti ivi previsti. 
 

Art. 8 
Compiti  delle  regioni  e  delle  province  autonome  di Trento e di Bolzano 

 
  1.  Le regioni e  le province  autonome di Trento e di Bolzano pubblicano nel Bollettino Ufficiale regionale, 
entro il 31 marzo di ciascun  anno, i dati relativi alle somme effettivamente percepite ai sensi del presente 
decreto, nonché ai costi del servizio prestato da calcolare  tenendo  conto degli oneri salariali e sociali 
relativi al personale  del  servizio  di  ispezione  e delle spese amministrative connesse all'esecuzione dei 
controlli e delle ispezioni.  
  2.  Le  regioni  e  le  province  autonome  di  Trento e di Bolzano trasmettono,  entro  trenta  giorni  dalla  
pubblicazione,  copia del Bollettino  Ufficiale  regionale  di  cui al comma 1 al Ministero del lavoro,  della  
salute  e  delle  politiche  sociali  ed al Ministero dell'economia  e  delle  finanze  per  la  valutazione  dei dati 
e la verifica degli adempimenti di cui al presente decreto. 
 

Art. 9 
Rideterminazioni 

 
  1.  Qualora,  in presenza delle condizioni indicate dal paragrafo 6 dell'articolo  27  del  regolamento (CE) n. 
882/2004, le regioni e le province  autonome di Trento e di Bolzano verificano la copertura dei costi  del  
servizio con una tariffa diversa da quelle stabilite nel presente  decreto,  previo  accordo  da sancire in sede 
di Conferenza permanente  per  i  rapporti  tra  lo Stato, le regioni e le province autonome  di  Trento  e di 
Bolzano, e rideterminano le tariffe fino a concorrenza  della  copertura dei costi. A tale fine, le regioni o le 
province  autonome  interessate  trasmettono al Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali e al 
Ministero dell'economia e delle finanze una relazione motivata, redatta secondo le modalità di cui al predetto 
articolo 27. 
  2.  Il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali trasmette  la  relazione di cui al comma 1 alla 
Conferenza permanente per i rapporti  tra  lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.   
Qualora   la  rideterminazione  comporti l'applicazione  di  tariffe  inferiori  agli  importi minimi previsti dagli  
allegati  IV,  sezione  B,  o  dall'allegato V, sezione B, del regolamento (CE) n. 882/2004, il Ministero del 
lavoro, della salute e delle  politiche  sociali  invia  la  relazione corredata di motivato parere, alla 
Commissione europea per le valutazioni di competenza.  
  3.  Le regioni e le province  autonome di  Trento e di Bolzano pubblicano  nel Bollettino Ufficiale regionale 
le rideterminazioni di cui al comma 1, dandone tempestiva comunicazione al Ministero del 
lavoro,  della  salute  e  delle  politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze.                              
 

Art. 10 
Modalità tecniche di versamento delle tariffe 

 
  1.  Le  modalità  tecniche di versamento delle tariffe di cui al presente decreto sono stabilite, per le parti  di  
rispettiva competenza, con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche  sociali  di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze,  e con provvedimenti delle regioni, da adottarsi, entrambi i 
provvedimenti,  entro  60  giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 
  2. Fino alla data di entrata in vigore dei decreti, di cui al comma 1, la determinazione  degli  introiti  dovuti  
in  base al presente decreto e' effettuata dal soggetto incaricato a svolgere i controlli. 
  3.  Le  tariffe  dovute ai sensi del presente decreto devono essere versati dagli operatori prima 
dell'effettuazione della prestazione.  



  4.  Gli  importi relativi ai  pagamenti di cui alla sezione 6 dell'allegato A sono versati  entro  il  31 gennaio 
dell'anno di riferimento. 
  5.  In  caso  di inadempimento degli obblighi di pagamento da parte degli  operatori  dei  settori  interessati  
dai  controlli di cui al presente  decreto,  si  applicano  le  procedure  per  la riscossione coattiva. Trascorsi  
sessanta giorni dalla richiesta di pagamento della  tariffa, in caso di incompleto  pagamento della medesima, 
l'importo è maggiorato  del  30  per  cento, oltre agli interessi maturati nella misura legale. 
  6.  La  procedura  di  cui  al comma 5 si applica anche nel caso di violazione del comma 4. 
 

Art. 11 
Disposizioni relative alle tariffe degli allegati A e B 

 
  1.  Alle tariffe di cui all'allegato A si applica una maggiorazione del 20 per cento, fino alla verifica  
dell'avvenuta  effettiva copertura del costo del servizio prestato, da accertare sulla base dei dati riferiti al 
primo anno di applicazione del presente decreto.  
Qualora in sede di verifica si accerta la mancata copertura dei costi, la maggiorazione viene rideterminata 
fino a concorrenza degli stessi. 
  2.  Ai  fini  della  verifica  di  cui  al comma 1, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sulla 
base dei dati forniti dalle  Aziende sanitarie locali, trasmettono al Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle  finanze,  la rendicontazione dei costi sostenuti e delle 
somme riscosse.  A decorrere dal primo anno di applicazione la trasmissione deve avvenire annualmente 
entro novanta giorni dalla rendicontazione.  
  3. Il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, con  proprio decreto, sentita la Conferenza 
permanente per i rapporti tra  lo  Stato,  le  regioni  e  le  province autonome di Trento e di Bolzano,  sulla 
base dei dati forniti in conformità al comma 2, può modificare,  anche in riduzione, le tariffe di cui al comma 
1, fino a concorrenza  della  copertura  dei  costi. Lo stesso decreto dispone anche, ove occorra in relazione  
alle  modalità  di  versamento stabilite,  in materia di atti sostitutivi da adottare per assicurare 
che la quota spettante allo Stato venga versata entro trenta giorni a decorrere dall'ultimo  giorno del  mese  
in  cui  e'  avvenuta  la riscossione da parte dell'azienda sanitaria locale. 
  4.  Alle tariffe di cui all'articolo 2 si applica, al momento della riscossione,  una  maggiorazione  dello  0,5  
per cento, finalizzata all'attuazione  del  Piano di controllo nazionale di cui all'articolo 41del regolamento (CE) 
n. 882/2004. 
  5.  Le entrate derivanti dalla maggiorazione di cui al comma 4 sono destinate e vincolate ad appositi capitoli 
inseriti nel programma 20.2  «Prevenzione  e assistenza sanitaria veterinaria»   - 6.2.1 «Funzionamento»  di  
pertinenza del centro di responsabilità Dipartimento  per la sanità pubblica veterinaria, la nutrizione e la 
sicurezza degli alimenti dello stato di previsione del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, 
per le finalità di cui al comma 4. 
 

Art. 12 
Modalità di rendicontazione 

 
  1.  Con  il decreto di cui all'articolo 10, comma 1, è definita la modulistica  per la rendicontazione delle 
somme riscosse ai sensi del presente  decreto dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di 
Bolzano, nonché dagli Istituti zooprofilattici sperimentali e dai laboratori destinatari delle risorse di cui 
all'articolo 7.  
  2. Gli Istituti zooprofilattici sperimentali e i laboratori addetti al controllo ufficiale  comunicano alle regioni, al 
Ministero del lavoro,  della  salute  e  delle  politiche  sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze, per 
le finalità e con la modulistica di cui al comma 1, entro il 31 marzo di ogni anno, i dati relativi ai 
costi  del  servizio  prestato  e  delle somme percepite ai sensi del presente decreto. 
  3.  I  laboratori  nazionali  di  referenza  addetti  al  controllo ufficiale  comunicano  al  Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche  sociali  e al Ministero dell'economia e delle finanze, per le  finalità e  con  la  
modulistica di cui al comma 1, entro il 31 marzo  di ogni anno, i dati relativi ai costi del servizio prestato e 
delle somme percepite ai sensi del presente decreto. 
 

Art. 13 
Adempimenti comunitari 

 
  1. I proventi riscossi ai sensi del presente decreto sono vincolati al  finanziamento dei costi derivanti dagli 
adempimenti di cui al regolamento (CE) n. 882/2004. 
  2.  Il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali comunica alla Commissione europea: 
   a)  i  dati  relativi  alla  ripartizione ed all'utilizzazione dei contributi; 
   b) il metodo di calcolo delle tariffe. 



  3.  Le autorità competenti assicurano l'assistenza e la collaborazione agli esperti incaricati dalla 
Commissione europea di effettuare  controlli  sul  posto  al fine di verificare l'osservanza delle disposizioni 
previste dal presente decreto. 
 

Art. 14 
Potere sostitutivo 

 
  1. Alle procedure del presente decreto si applicano le disposizioni di  cui  all'articolo 120  della Costituzione,  
nel rispetto della procedura di cui all'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131. 
 

 
Art. 15 

Clausola di invarianza finanziaria 
  
 1. Dal presente decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri, ne' minori entrate a carico della finanza 
pubblica. 
 

Art. 16 
Disposizioni transitorie 

 
 
  1.  Fino  alla data di entrata in vigore dei provvedimenti previsti all'articolo  10, comma 1, si applicano le 
disposizioni contenute nel decreto  del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica in 
data 13 aprile 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della  Repubblica  italiana  n.  93 del 22 aprile 1999, 
limitatamente alle norme relative  alle  modalità tecniche di versamento e riscossione. 
 

 
Art. 17 

Entrata in vigore e abrogazione 
 
  1.  Il  presente  decreto  entra  in  vigore il giorno successivo a quello   della  sua  pubblicazione  nella  
Gazzetta  Ufficiale  della Repubblica italiana. 
  2. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e' abrogato il decreto legislativo 19 novembre 1998, 
n. 432. 
 
Il  presente decreto munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  
della  Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
    
 
Dato a Roma, addi' 19 novembre 2008 
 
                             NAPOLITANO 
 
                                  Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri 
 
                                  Ronchi, Ministro per le politiche europee 
 
                                  Sacconi, Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali 
 
                                  Frattini, Ministro degli affari esteri 
 
                                  Alfano, Ministro della giustizia 
 
                                  Tremonti, Ministro dell'economia e delle finanze 
 
                                  Zaia, Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 
 
                                  Fitto, Ministro per i rapporti con le regioni 
 
 
Visto, il Guardasigilli: Alfano  


